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COMUNE DI BADALUCCO
Provincia di Imperia

Modifiche allo Statuto comunale.
Modifiche ed integrazioni approvate
dal Consiglio Comunale con delibera-
zione n. 4 del 7 marzo 1995.

CAPO I

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 8

Elezione

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. Il Consiglio Comunale è l’organo di indiriz-
zo e di controllo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio Comunale é costituito in con-
formità alla legge, che ne determina l’elezione, la
durata ed il numero dei componenti.

3. Il Consiglio Comunale esercita le proprie
funzioni fino all’elezione del nuovo, limitandosi,
dopo la pubblicazione del decreto di indizione
dei comizi elettorali, a deliberare gli atti urgenti e
improrogabili.

4. Sono in oltre determinati dalla legge i casi e
i modi di anticipato scioglimento del Consiglio
Comunale”.

Art. 9

Competenze

La lettera n) dell’art. 9 è così modificata: “La
definizione degli indirizzi per la nomina e la desi-
gnazione dei rappresentanti del comune presso
enti, aziende ed istituzioni, nonché la nomina dei
rappresentanti del consiglio presso enti, aziende
ed istituzioni ad esso espressamente riservata
dalla legge”.

Art. 12

Convocazione

Il quinto e sesto comma sono sostituiti dal se-
guente:

“Il Consiglio deve essere convocato in via stra-

ordinaria, quando lo richiede un quinto dei con-
siglieri in carica, entro 20 giorni dalla data in cui
è pervenuta la richiesta”.

Art. 18

Commissioni consiliari

Il secondo comma è modificato sostituendo le
parole “alla Giunta od all’eventuale Assessore de-
legato” le parole “al Sindaco”.

Il sesto comma è modificato sostituendo alle
parole “dalla Giunta Comunale” le parole “dal
Sindaco”.

CAPO II

I Consiglieri comunali

Art. 23

Dimissioni del consigliere

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione, ovvero, in caso di surrogazione,
non appena adottata dal Consiglio la relativa de-
liberazione. Le dimissioni dalla carica di Consi-
gliere sono presentate al Consiglio Comunale.
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e divengono efficaci una volta adottata, dal
Consiglio, la relativa surrogazione, che deve av-
venire entro 20 giorni dalle dimissioni”.

Art. 24

Consigliere anziano

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. È Consigliere anziano chi risulti eletto con
il maggior numero di voti, con esclusione del Sin-
daco eletto e dei candidati alla carica di Sindaco
proclamati Consiglieri. Nel caso in cui più Consi-
glieri rispondano a questo requisito, Consigliere
anziano è il più anziano di età. Il Consigliere an-
ziano esercita le funzioni indicate dalla legge, dal
presente statuto e dal regolamento”.

CAPO III

La Giunta Comunale
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Art. 26

La Giunta Comunale

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. La Giunta Comunale è l’organo di emana-
zione e di collaborazione del Sindaco ed opera
attraverso deliberazioni collegiali.

2. La Giunta Comunale collabora con il Sinda-
co nell’attuazione degli indirizzi generali del
Consiglio e svolge attività propositiva e di impul-
so nei confronti dello stesso.

3. La Giunta svolge tutti gli atti di amministra-
zione che non siano riservati, dalla legge, al Con-
siglio Comunale e che non rientrino nella compe-
tenza di altri organi, elettivi e non elettivi, del Co-
mune.

4. La Giunta è composta dal Sindaco e da due
Assessori. Un Assessore potrà essere nominato
tra i cittadini non facenti parte del Consiglio, in
possesso dei requisiti di eleggibilità alla carica di
Consigliere Comunale. L’Assessore non Consi-
gliere deve essere in possesso, inoltre, di requisiti
di capacità direttiva e di esperienza amministra-
tiva. All’Assessore non Consigliere spettano tutte
le prerogative dei Consiglieri Comunali, in quan-
to compatibili, tranne il diritto di voto nelle adu-
nanze del Consiglio Comunale.

5. Fermo restando il principio della funzione
collegiale della Giunta, il Sindaco può assegnare
al Vice Sindaco o all’Assessore, incarichi di colla-
borazione nell’esercizio delle proprie funzioni,
con esclusione degli atti che rientrino nelle com-
petenze del Segretario Comunale. Il Sindaco da
comunicazione degli incarichi affidati nella pri-
ma adunanza successiva”.

Art. 27

Nomina

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. Il Sindaco nomina i componenti della
Giunta, tra cui il Vice Sindaco, e ne dà comunica-
zione al Consiglio Comunale nella prima adu-
nanza successiva alla elezione, unitamente alla
proposta degli indirizzi generali di governo.

2. Chi ha ricoperto, in 2 mandati consecutivi,

la carica di Assessore, non può essere nominato
alla carica stessa nel mandato successivo.

3. Il Sindaco può revocare uno o più Assesso-
ri, dandone comunicazione motivata al Consiglio
Comunale nella prima adunanza successiva”.

Art. 29

Mozione di sfiducia costruttiva

L’articolo è sostituito dal segnante:

“1. La Giunta Comunale cessa dalla carica,
inoltre, in caso di approvazione di una mozione
di sfiducia, votata, per appello nominale, dalla
maggioranza assoluta dei componenti il Consi-
glio Comunale.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglie-
ri assegnati e viene messa in discussione non pri-
ma di 10 giorni e non oltre 30 giorni dalla sua
presentazione.

3. Se la mozione viene approvata, si procede
allo scioglimento del Consiglio Comunale ed alla
nomina di un Commissario a norma di legge. Lo
scioglimento del Consiglio Comunale determina,
in ogni caso, la decadenza del Sindaco e della
Giunta”.

Art. 30

Cessazione della Giunta

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. La Giunta Comunale cessa dalla carica in
caso dì scioglimento del Consiglio Comunale o in
caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza, decesso del Sindaco.

2. La Giunta rimane in carica fino all’elezione
del nuovo Consiglio e del nuovo sindaco.

3. Sino alle elezioni predette le funzioni del
Sindaco, in caso di sue dimissioni, impedimento
permanente, rimozione, decadenza o decesso,
sono esercitate dal Vice Sindaco.

4. Le dimissioni presentate dal Sindaco al Con-
siglio Comunale divengono irrevocabili e produ-
cono gli effetti di cui al comma 3, trascorso il ter-
mine di 20 giorni dalla data di presentazione.
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5. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad
una proposta del Sindaco o della Giunta Comu-
nale non comporta le dimissioni degli stessi”.

Art. 31

Cessazione dalla carica e sostituzione
di membri della Giunta

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. I singoli componenti della Giunta cessano
dalla carica per dimissioni, per revoca, per la per-
dita dei requisiti previsti o per le altre cause sta-
bilite dalla legge.

2. Le dimissioni del componente della Giunta
sono presentate, per iscritto, al sindaco che prov-
vede alla sostituzione entro 10 giorni dalla data
del ricevimento dalle dimissioni stesse, e ne dà
comunicazione al Consiglio Comunale nella pri-
ma adunanza successiva”.

Art. 32

Revoca degli assessori

L’articolo è abrogato.

Art. 33

Competenze

L’articolo è abrogato.

CAPO IV

Il Sindaco

Art. 35

Elezione e durata in carica

L’articolo è sostituito dal seguente;

“1. Il Sindaco è eletto dai cittadini, a suffragio
universale e diretto, secondo le norme di legge.

2. Il Sindaco è membro del Consiglio Comu-
nale.

3. Dura in carica 4 anni e cessa dalla carica
per la perdita dei requisiti previsti dalla legga, in
conseguenza dello scioglimento del Consiglio,
nei casi di dimissioni, impedimento permanente,

rimozione, decadenza, decesso e negli altri casi
previsti dalla legge.”

Art. 36

Funzioni

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. Il Sindaco è l’organo rappresentativo del
Comune. Ad esso spettano i rapporti formali e in-
formali con qualsiasi soggetto, ente od organo
esterno.

2. Il Sindaco immediatamente dopo la procla-
mazione, e comunque non oltre il termine previ-
sto per la prima convocazione del consiglio, pre-
sta giuramento nella forme e nei modi previsti
dalla legge, il Sindaco che ricusi di prestare giu-
ramento si intende decaduto dal suo ufficio.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore,
con distintivo della Repubblica, da portarsi a tra-
colla della spalla destra.”.

Art. 37

Competenze

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. Il Sindaco è il capo dell’amministrazione
comunale. Convoca e presiede il Consiglio, la
Giunta e gli altri organismi, come stabilito dalla
legge, dal presente Statuto e dai regolamenti.

2. Definisce, sulla base degli indirizzi generali
del Consiglio, gli obiettivi ed i programmi da at-
tuare e verifica la rispondenza dei risultati della
gestione amministrativa, di cui e responsabile il
Segretario Comunale, alle direttive generali im-
partite.

3. In particolare, il Sindaco:

a) cura il raccordo tra le attività del Comune e
quelle delle altre istituzioni dipendenti dal Co-
mune stesso;

b) abcura la partecipazione del Comune alla pro-
grammazione statale, regionale e provinciale;

c) cura la relazioni dal Comune con le altre am-
ministrazioni pubbliche e con i cittadini;
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d) sulla basa degli indirizzi stabiliti dal Consiglio,
il Sindaco provvede alla nomina, alla designa-
zione ed alla revoca dei rappresentanti dal Co-
mune presso enti, aziende ed istituzioni;

e) approva, con proprio atto, gli accordi di pro-
gramma, secondo le norme di legga;

f) convoca i comizi per lo svolgimento del refe-
rendum consultivo, di cui all’art. 69 del pre-
sente statuto;

g) esercita la altre funzioni attribuitegli dalla
legge e dal presente statuto.

4. Il Sindaco quale ufficiala del Governo, eser-
cita le funzioni previste dalla legge; in particola-
re:

a) agli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai
regolamenti in materia di stato civile, eletto-
rale, leva militare, statistica, sanità e igiene
pubblica;

b) allo svolgimento delle funzioni affidategli dal-
la legga in materia di pubblica sicurezza a po-
lizia giudiziaria ed alla vigilanza su tutto
quanto possa interessare la sicurezza e
l’ordine pubblico, informandone il Prefetto;

c) alla adozione, con atto motivato a nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, di provvedimenti contingibili ed urgenti in
materia di sanità ed igiene, edilizia a polizia
municipale, al fine di prevenire ad eliminare
gravi pericoli che minaccino l’incolumità dei
cittadini”.

TITOLO II

Gli organi burocratici

CAPO I

Segretario comunale

Art. 39

Principi e criteri fondamentali di gestione

L’articolo è sostituito dal seguente:

“1. Il Comune ha un Segretario titolare, fun-
zionario statale, iscritto in apposito albo nazio-
nale territorialmente articolato.

2. Al Segretario spettano lo stato giuridico ed
il trattamento economico previsti dalla legge.

3. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle
direttive impartitegli dal Sindaco, da cui dipende
funzionalmente, svolge i seguenti compiti:

a) definisce, con propri decreti ad atti generali,
sulla base dei principi e delle disposizioni del-
la legge, del presente statuto e del regolamen-
to, l’organizzazione interna, individuando i
responsabili di ciascuna unità operativa;

b) cura l’attuazione delle deliberazioni degli or-
gani elettivi del comune;

c) controlla la produttività della struttura ed i ri-
sultati della gestione;

d) partecipa alle adunanze del Consiglio e della
Giunta, esprimendo il proprio parere di legit-
timità in merito alle proposte di deliberazione
ed alle questioni sollevate durante tali adu-
nanze; assicura la redazione dei verbali delle
adunanze secondo quanto stabilito dal regola-
mento;

e) assiste gli organi elettivi e consultivi del Co-
mune nell’esercizio delle funzioni di loro com-
petenza, anche svolgendo un ruolo di consu-
lenza propositiva;

f) roga i contratti del Comune;

g) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla
legge, dal presente statuto e dai regolamenti”.

TITOLO III

Uffici e servizi

CAPO I

Uffici

Art. 46

Personale

Il primo comma dell’articolo è modificato nel
seguente modo:

“Il Comune garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
per il trattamento sul lavoro.
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Il Comune promuove a realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attraverso
l’ammodernamento delle strutture, la formazio-
ne, la qualificazione professionale e la responsa-
bilità dei dipendenti”.

Parte finanziaria

Titolo I

Finalità e contabilità

CAPO I

La Gestione economica

Art. 52

Risultati di gestione

L’articolo è modificato sostituendo alle parole
“della Giunta Comunale” le parole “del Sindaco”.

CAPO II

Controllo finanziario e contabile

Art. 55

Forme di controllo economico
interno della gestione

L’articolo è modificato sostituendo,
nell’ultimo comma, alle parole “La Giunta Comu-
nale” le parole “Il Sindaco”.

CAPO III

Il Difensore Civico

Art. 72

Difensore civico

L’articolo è sostituito dal seguente;

“1. Il Comune svolge i servizi del Difensore Ci-
vico a garanzia del buon andamento,
dell’imparzialità, della tempestività e della cor-
rettezza della azione amministrativa, mediante
apposita convenzione con la Regione o con altri
Enti locali”.

Parte normativa

Titolo I

Ordinanze sindacali

Art. 73

Ordinanze ordinarie

L’articolo è modificato cancellando le parole
“o l’Assessore delegato”.

Titolo II

Statuto e attività regolamentari

Art. 76

Regolamenti

L’articolo è modificato sostituendo nel quarto
comma alle parole “dalla Giunta Comunale» le
parole “dal Sindaco”.

Titolo III

Norme transitorie e finali

Art. 77

Entrata in vigore dello Statuto

L’articolo è modificato sostituendo le parole
del terzo comma “a seguito di deliberazione
adottata dalla Giunta Comunale o su richiesta di
uno o più Consiglieri” le parole “dal Sindaco o da
uno o più Consiglieri” e sostituendo, inoltre, nel-
lo ultimo comma, alle parole “alla Giunta” le pa-
role “al Sindaco”.

COMUNE DI BORGHETTO
SANTO SPIRITO

Provincia di Savona

Modifiche allo Statuto Comunale.

Art. 1

Il comune

1. Il Comune di Borghetto Santo Spirito è Co-
mune autonomo nell’ambito dei principi det-
tati dalla Costituzione e dalle leggi generali
della Repubblica e secondo le norme del pre-
sente Statuto.

2. Il Comune di Borghetto S. Spirito rappresenta
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo.
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3. È dotato di potestà normativa, consistente
nella potestà statutaria e in quella regolamen-
tare, di autonomia organizzativa e ammini-
strativa, nonché di autonomia impositiva e fi-
nanziaria.

4. È titolare di funzioni proprie e di quelle confe-
rite con legge dello Stato o della Regione, se-
condo il principio di sussidiarietà.

5. Della sua autonomia si avvale per il persegui-
mento dei propri fini istituzionali e per
l’organizzazione e lo svolgimento della pro-
pria attività.

6. Collabora con le altre istituzioni locali per
l’adozione di misure idonee a conservare e di-
fendere l’ambiente e per eliminare le cause di
inquinamento atmosferico, acustico, idrico e
del suolo.

Art. 5

Forme di pubblicità ed informazione

1. La pubblicità degli atti del Comune si effettua
mediante affissione all’Albo Pretorio.
Nell’esercizio della propria potestà regola-
mentare possono essere individuate, in via ul-
teriore, forme di pubblicità inerenti l’attività
amministrativa dell’Ente.

2. Costituiscono forme di informazione la pub-
blicazione sul periodico comunale o sul sito
internet del Comune nonché ogni altro stru-
mento idoneo alla comunicazione.

3. La civica amministrazione, al fine di garantire
la piena attuazione delle norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto
d’accesso ai documenti amministrativi, istitu-
isce l’ufficio per le relazioni con il pubblico e
provvede nell’esercizio della propria potestà
regolamentare alla ridefinizione dei compiti e
alla riorganizzazione degli uffici secondo i
criteri stabiliti dalla legge.

Art. 9

Statuto

1. Lo Statuto, in armonia con la Costituzione e
con i principi generali in materia di organiz-
zazione pubblica, e nell’ambito dei principi
fissati dal Testo Unico delle leggi

sull’ordinamento locale, stabilisce i principi
di organizzazione e funzionamento dell’Ente,
le forme di controllo, nonché le garanzie delle
minoranze e le forme di partecipazione popo-
lare.

2. Ad esso devono conformarsi tutti gli atti nor-
mativi del Comune.

3. Le modifiche allo Statuto, da adottarsi con le
stesse procedure previste dall’art. 6 del sum-
menzionato T.U. per l’approvazione, entrano
in vigore decorsi 30 giorni dalla loro affissione
all’Albo Pretorio del Comune.

4. Le modifiche allo Statuto, possono essere pro-
poste al Consiglio a seguito di deliberazione
adottata dalla Giunta o su richiesta di un
quinto dei consiglieri.

5. Il Sindaco cura l’invio a tutti i consiglieri delle
proposte predette e dei relativi allegati alme-
no 30 giorni prima della seduta nella quale le
stesse verranno esaminate.

6. Le modifiche possono altresì essere proposte
da almeno 500 elettori anche mediante un
progetto redatto in articoli. Si applica in tale
ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione
delle proposte di iniziativa popolare.

7. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 45 giorni
successivi alla data di esecutività sono sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano
l’effettiva conoscibilità.

Art. 16

Consiglio Comunale

1. Il Consiglio comunale rappresenta l’intera co-
munità.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. Il Consiglio esplica la sua attività attraverso
atti di indirizzo, atti fondamentali ed atti di
controllo.

4. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico- am-
ministrativo in atti quali risoluzioni ed ordini
del giorno, contenenti obiettivi, principi e cri-
teri informatori delle attività dell’Ente.

5. Il Consiglio Comunale, qualora non si avvalga
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della facoltà di eleggere un proprio Presidente
ai sensi del successivo art. 20 bis, è presieduto
dal Sindaco.

6. Il Sindaco, ovvero il Presidente del Consiglio,
ha il dovere di assicurare una preventiva ed
adeguata informazione ai Gruppi consiliari
ed ai singoli Consiglieri sulle questioni che sa-
ranno sottoposte al Consiglio.

7. L’informazione, salvo i casi in cui la docu-
mentazione sia allegata all’avviso di convoca-
zione, avviene con il deposito, presso l’Ufficio
di Segreteria o in altro ufficio solo se indicato
nell’avviso di convocazione del materiale rela-
tivo alle questioni che saranno sottoposte al
Consiglio, secondo le modalità previste dal re-
golamento.

Art. 20

Prima adunanza

1. Il Sindaco convoca la prima adunanza del
Consiglio comunale neo-eletto entro dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti. Tale
adunanza deve tenersi entro 10 giorni dalla
convocazione.

2. La seduta è presieduta dal Consigliere anzia-
no o - in caso di sua assenza o impedimento o
rifiuto - dal consigliere consenziente che nella
graduatoria di anzianità occupa il posto im-
mediatamente successivo.

3. Le funzioni di Consigliere anziano sono eser-
citate da colui che ha ottenuto nelle elezioni
comunali la più alta cifra individuale (voti di
lista più voti di preferenza) tra tutti i candida-
ti e a parità di voti, dal più anziano di età.

4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
presentate per iscritto al Sindaco.

5. Esse:

– sono irrevocabili e non necessitano di moti-
vazione;

– non necessitano di presa d’atto e diventano
efficaci una volta adottata dal Consiglio Co-
munale la relativa surrogazione, che deve av-
venire entro 10 (dieci) giorni dalla data di pre-
sentazione delle dimissioni.

6. La prima adunanza del nuovo Consiglio co-

munale è riservata al giuramento del Sindaco
davanti al Consiglio medesimo di osservare le-
almente la Costituzione Italiana nonché alla
convalida degli eletti. La seduta è pubblica e la
votazione è palese e ad essa possono parteci-
pare i Consiglieri delle cui cause ostative si di-
scute. Nella stessa seduta il Sindaco comunica
al Consiglio la composizione della Giunta, tra
cui il Vice Sindaco, dallo stesso nominato.

Art. 20 bis

1. Il Consiglio comunale può avvalersi della fa-
coltà di eleggere tra i suoi componenti il Presi-
dente del Consiglio. Il quorum è costituito
dalla maggioranza qualificata dei due terzi
dei consiglieri assegnati per la prima e secon-
da votazione. Se dopo due votazioni successi-
ve nessun candidato alla presidenza ottiene la
predetta maggioranza, si procede nella stessa
seduta a ballottaggio tra i due che abbiano
conseguito maggiori suffragi nella seconda
votazione, ed è eletto chi ottiene il maggior
numero di voti o, a parità di voti, il più anzia-
no di età.

2. Le funzioni vicarie sono esercitate dal consi-
gliere anziano indicato ai sensi dello Statuto
comunale.

3. Il Presidente rappresenta il Consiglio Comu-
nale ed esercita le sue funzioni con imparzia-
lità, nel rispetto delle prerogative del Consi-
glio e dei singoli consiglieri.

Al Presidente sono attribuite le seguenti fun-
zioni:

a) Provvede al raccordo tra l’attività del Con-
siglio e quella di governo e di amministra-
zione del Sindaco e della Giunta;

b) Convoca le riunioni del Consiglio, su ri-
chiesta del Sindaco e della Giunta, o di un
quinto dei consiglieri;

c) Presiede la seduta e ne dirige i lavori;

d) Decide sull’ammissibilità delle questioni
pregiudiziali e delle eccezioni procedurali
salvo che non intenda promuovere sulle
stesse la decisione del Consiglio;

e) Ha poteri di polizia nel corso dello svolgi-
mento delle sedute consiliari;
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f) Sottoscrive il verbale delle sedute insieme
al Segretario Comunale;

g) Assicura adeguata e preventiva informa-
zione ai gruppi consiliari ed ai singoli con-
siglieri sulle questioni sottoposte al Consi-
glio;

h) Esercita ogni altra funzione demandatagli
dallo Statuto o dai regolamenti dell’Ente.

5. È demandato al regolamento consiliare lo
svolgimento dei lavori del Consiglio e delle
sue articolazioni interne, ivi compresi i termi-
ni e le modalità di convocazione.

6. Il Presidente del consiglio può essere revocato
prima della scadenza del mandato, nei se-
guenti casi:

a) In caso di reiterate violazioni di legge, sta-
tuto o regolamenti dalle quali sia desumi-
bile un esercizio illegittimo dei poteri e del-
le prerogative presidenziali;

b) In caso di comportamenti incompatibili
con la terzietà della sua funzione.

7. La mozione di revoca è presentata da almeno
un terzo dei consiglieri ed è considerata ap-
provata se consegue un voto favorevole della
maggioranza dei consiglieri assegnati.

8. Nella stessa seduta in cui è approvata la mo-
zione di revoca il Consiglio può procedere alla
nomina del nuovo presidente con precedenza
su qualsiasi altro argomento posto all’ordine
del giorno con le maggioranze di cui al com-
ma primo.

9. La carica di Presidente del Consiglio comuna-
le è incompatibile con quella di capogruppo
consiliare. Il regolamento potrà prevedere ul-
teriori incompatibilità.

Art. 23

Consiglieri

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intera
comunità ed esercitano le funzioni senza vin-
colo di mandato.

2. Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono
disciplinati dalla legge, dal presente Statuto e

dal regolamento per il funzionamento del
Consiglio comunale.

3. I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni
oggetto di competenza del Consiglio.

4. I consiglieri se in numero pari ad almeno un
quinto hanno diritto a richiedere la convoca-
zione del Consiglio e l’inserimento all’ordine
del giorno di tale seduta delle questioni richie-
ste con tale istanza.

5. I Consiglieri hanno potere ispettivo
sull’attività della Giunta e degli uffici e servizi
dell’Ente, che esercitano in forma organica at-
traverso le commissioni consiliari e singolar-
mente mediante interrogazioni, interpellanze
e mozioni.

6. Le interrogazioni, le interpellanze e le mozio-
ni sono discusse nel corso di ciascuna seduta
consiliare o, secondo le norme del regolamen-
to, in sessioni distinte da quelle destinate alla
trattazione degli argomenti di natura ammini-
strativa.

7. Ad esse deve essere data risposta nel termine
massimo di trenta giorni; il regolamento di-
sciplina le modalità di presentazione di tali at-
ti e delle relative risposte, privilegiando forme
che consentano l’informazione dei cittadini e
la tempestività dell’esame delle istanze.

8. L’esame degli emendamenti che incidono in
modo sostanziale sulle questioni sottoposte
alla deliberazione del Consiglio è subordinato
alla acquisizione dei pareri previsti dalle leg-
gi.

9. Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, cia-
scun Consigliere ha diritto di ottenere senza
particolari formalità dagli uffici comunali,
dalle aziende e dagli enti dipendenti, copia di
atti, notizie ed informazioni utili ai fini
dell’espletamento del mandato.

10.Ciascun Consigliere non residente nel territo-
rio comunale è tenuto ad eleggere un domici-
lio nel territorio del Comune di Borghetto S.
Spirito, eventualmente indicando un ufficio
comunale.

11.I consiglieri hanno l’obbligo di intervenire alle
sedute del consiglio comunale. Qualora sia
impossibilitato ad intervenire ad una seduta
del Consiglio, il Consigliere presenta la pro-
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pria giustificazione, anche verbale, al Sindaco
e al Presidente del Consiglio, possibilmente
prima dell’inizio della seduta stessa, e comun-
que non oltre quindici giorni lavorativi dalla
data della seduta del Consiglio. In ogni caso,
la giustificazione deve essere presentata pri-
ma della successiva seduta del Consiglio co-
munale. La decadenza dei consiglieri che non
intervengono a tre sedute consecutive, senza
giustificato motivo, è dichiarata secondo le
modalità previste nel regolamento del Consi-
glio. Il consigliere ha, in ogni caso, il diritto di
far valere le cause giustificative.

12.Il Sindaco può attribuire ai singoli Consiglieri
comunali la cura di specifici interessi in vista
del conseguimento di obiettivi individuati nel-
la relazione programmatica, senza che ciò
comporti il trasferimento di alcuna compe-
tenza e legittimazione di provvedimenti.

Art. 24

Prerogative delle minoranze consiliari

1. Le norme del regolamento di funzionamento
del Consiglio Comunale devono consentire ai
Consiglieri appartenenti ai gruppi delle mino-
ranze consiliari l’effettivo esercizio dei poteri
ispettivi e di controllo e del diritto
d’informazione sull’attività e sulle iniziative
del Comune, delle Aziende, Istituzioni e degli
enti dipendenti.

2. Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la
designazione dei Presidenti delle commissio-
ni consiliari speciali, aventi funzione di con-
trollo e di garanzia, individuate dal regola-
mento.

3. Spetta altresì ai gruppi di minoranza, con vo-
tazione separata e limitata ai soli componenti
dei gruppi stessi, la nomina di loro rappresen-
tanti negli organi collegiali degli enti, delle
aziende ed istituzioni dipendenti dall’ente,
nonché in tutte le commissioni anche a carat-
tere consultivo, ove la legge, lo Statuto ed i re-
golamenti prevedano la designazione da parte
del Consiglio di propri rappresentanti in nu-
mero superiore a uno.

Art. 25

Gruppi consiliari

1. I consiglieri si costituiscono in gruppi corri-

spondenti alle liste elettorali nelle quali sono
stati eletti, nominano il capogruppo, secondo
quanto previsto nel regolamento e ne danno
comunicazione al segretario comunale. Qua-
lora non si eserciti tale facoltà o nelle more
della designazione, i capigruppo sono indivi-
duati nei consiglieri, non componenti la Giun-
ta, che abbiano riportato il maggior numero
di voti per ogni lista.

2. I consiglieri che decidono di uscire dal gruppo
consiliare corrispondente alla lista nella quale
sono stati eletti formano il Gruppo Misto, il
cui capogruppo è individuato nel consigliere
più anziano per età, qualora non sia eletto dal-
la maggioranza dei componenti del gruppo
misto.

3. Il regolamento può prevedere l’istituzione del-
la conferenza dei capigruppo e le relative at-
tribuzioni.

Art. 36

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:

a) stabilisce, insieme alla Giunta Comunale, la
data delle riunioni e gli argomenti all’ordine
del giorno delle sedute del Consiglio comuna-
le;

b) convoca e presiede la conferenza dei capi-
gruppo consiliari, secondo la disciplina rego-
lamentare;

c) esercita i poteri di polizia negli organismi
pubblici di partecipazione popolare dal Sin-
daco presiedute, nei limiti previsti dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone con
atto informale la convocazione della Giunta e
la presiede;

e) ha potere di delega generale o parziale delle
sue competenze ed attribuzioni ad uno o più
assessori e a consiglieri comunali;

f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio;

g) coordina e dirige gli interventi di Protezione
Civile.
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CAPO III

Finanza, contabilità, forme di controllo

Art. 93

Difensore civico convenzionato

1. Ai sensi dell’art. 87 del presente Statuto, il
Consiglio comunale può deliberare che le fun-
zioni del difensore civico vengano svolte me-
diante apposite convenzioni con la Regione o
con altri Enti locali.

COMUNITÀ MONTANA MEDIA E
BASSA VAL DI VARA

Via Aurelia Nord 1
19020 Padivarma (SP)

Modifiche allo Statuto (allegato alla
delibera consiliare n. 3 del 28.01.2005).

Il comma 1 dell’art. 6 è così modificato:

L’elezione, la composizione e la durata in cari-
ca del Consiglio Generale sono regolate dalla leg-
ge regionale e dal D.Lgs. n. 267/2000.

All’art. 6 è aggiunto un comma del seguente
tenore:

2. Il Consiglio Generale elegge al suo interno
nella prima seduta il Presidente dell’Assemblea ed
eventualmente uno o più Vice Presidenti.

Il comma 2 dell’art. 7 è sostituito dal seguente:

1. Il funzionamento del Consiglio Generale è
disciplinato da apposito regolamento, approvato
a maggioranza assoluta dei componenti, in con-
formità ai seguenti principi:

a) gli avvisi di convocazione sono recapitati ai
consiglieri, nel domicilio dichiarato, rispetto
al giorno di convocazione, almeno cinque
giorni prima per le convocazioni in seduta or-
dinaria, tre giorni prima per le convocazioni
in seduta straordinaria e un giorno prima per
le sedute straordinarie dichiarate urgenti.

Il giorno di consegna non viene computato;

b) I Consiglieri hanno diritto di prendere visione

delle pratiche poste all’ordine del giorno del
Consiglio Generale che devono essere rese di-
sponibili all’atto della convocazione della se-
duta;

c) la seduta in prima convocazione deve inten-
dersi valida con la presenza di tredici consi-
glieri.

Per quanto relativo alla validità della sedute
che si debbano svolgere in seconda convoca-
zione, sarà necessaria la presenza di almeno
dodici Consiglieri.

d) in occasione dell’approvazione del bilancio
preventivo, del riequilibrio della gestione e del
rendiconto della gestione, è necessaria la pre-
senza dei consiglieri prevista per la seduta di
prima convocazione;

e) al presidente del Consiglio è attribuito il pote-
re di convocazione e di direzione dei lavori;

f) dovrà essere fissato il tempo riservato, per
ogni seduta, alla trattazione delle interroga-
zioni, interpellanze e mozioni, assegnando
tempi uguali per le repliche e per le dichiara-
zioni di voto;

Il comma 1 dell’art. 11 è così modificato:

Le modalità di convocazione del Consiglio Ge-
nerale sono disciplinate dal regolamento.

Il comma 2 dell’art. 11 è eliminato.

“Il Consiglio è convocato dal Presidente che
sentita la Giunta Esecutiva, ne formula l’ordine
del giorno”.

Il comma 3 dell’art. 11 è così modificato:

Il numero legale per la validità delle sedute e
la presidenza del Consiglio sono disciplinate dal
regolamento nel rispetto del presente statuto e
del D.L.gs n. 267/2000.

Il comma 1 dell’art 12 è così modificato:

L’iniziativa delle deliberazioni spetta:

a) alla Giunta Esecutiva;

b) al Presidente della Giunta Esecutiva;
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c) a ciascun Consigliere.

Il comma 3 dell’art. 12 è così modificato:

Il Consiglio delibera con l’intervento del nu-
mero di Consiglieri previsti dal regolamento ri-
spettivamente in prima o in seconda convocazio-
ne ed a maggioranza di voti, salvo i casi diversa-
mente previsti dalla legge.

Il comma 1 dell’art. 13 è così modificato:

La Giunta è composta dal Presidente che la
presiede, dal Vice Presidente e da sei componen-
ti, denominati Assessori.

Al comma 2 dell’art. 28 è aggiunto il punto c:

“Almeno trimestralmente con finalità consulti-
va e di verifica delle linee programmatiche
dell’ente”.
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